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Karina Queijo

Demolizioni
nel Ticino?
Per la salvaguardia di Villa
Galli «La Romantica» e di

Villa Branca TI. Intervista a

Pier Giorgio Gerosa.

<t sa *

Attualmente in Ticino numerose ville
sono minacciate di demolizione. In
particolare il destino di Villa Galli e di
Villa Branca (Melide) è ancora incerto e

da diversi mesi suscita reazioni da parte
del pubblico e di associazioni addette
alla tutela del patrimonio. Resoconto
di un movimento di opposizione dei

cittadini.

L'annuncio della demolizione di Villa
Galli e Villa Branca ha suscitato grandi

polemiche in Ticino.
L'annuncio della prossima distruzione

di queste ville, approvata dalle
autorità politiche locali e cantonali,
ha suscitato emozione nell'opinione
pubblica. Il movimento è stato
particolarmente forte per Villa Galli e si
è riattivato all'inizio del 2008 quando

tutto sembrava ormai perduto.
L'azione è iniziata con la pubblicazione

sui giornali di articoli di lettori, di
cittadini privati e di studiosi desiderosi

di mantenere di questi edifici.
La radio ha ripreso l'argomento, la
televisione ha dedicato a Villa Galli
un servizio il 28 febbraio 2008
intervistando esperti. La Società ticinese

per l'arte e la natura (STAN), e la

Società svizzera per la protezione
dei beni culturali, inviavano a fine
aprile 2008 al Consiglio di Stato un
appello - sostenuto da una petizione
sottoscritta da circa mille persone -
per la sospensione temporanea delle
procedure riguardanti Villa Galli e per
l'esecuzione delle analisi e delle ricerche

atte a valutarne l'importanza.
L'appello era accompagnato da un
dossier comprendente sei studi sulla
villa redatti da R. Bergossi, T Carloni,
S. Ghigonetto, S. Martinoli, H. Rodel e

dall'intervistato.
Le iniziative procedevano anche

per Villa Branca. A seguito dell'
approvazione del progetto per la
costruzione di tre blocchi comportante

la demolizione della villa, la
STAN inviava al Consiglio di Stato un
ricorso contro il rilascio della licenza
edilizia e, parallelamente, un gruppo
di studiosi diramava il 17 dicembre
2008 un comunicato stampa nel quale
illustrava l'importanza della villa.

Quali sono le caratteristiche di
queste ville?

Fra le circa centodieci ville che

sorgevano sul lago di Lugano negli
anni immediatamente seguenti la
seconda guerra mondiale, e risalenti
al periodo fra la metà del Seicento e

l'inizio del Novecento, alcune sono
particolarmente pregevoli. Villa Galli
e Villa Branca, a Melide, fanno parte
della decina di ville più importanti.
Questo patrimonio è in grave pericolo
ed è già stato oggetto di devastazioni:

infatti circa 25 ville sono già state
demolite, e molte altre stanno per
esserlo sotto la pressione di progetti
di densificazione edilizia o di
ristrutturazione urbana.

Villa Galli è un edificio complesso,
pienamente inserito nelle correnti
innovative dell'architettura del suo
tempo, che illustra la circolazione
delle idee e le relazioni con la cultura
e il paesaggio locali.

L'impianto della Villa Branca è

eccezionale: cantina vinicola e abitazione,

l'edificio rientra in una tipologia
specifica del Ticino che ben illustra gli
sforzi d'innovazione dell'agricoltura e
che proprio in questi anni gode di un
forte sviluppo ed è diventato un tema
architettonico attuale. L'espressione

architettonica accoglie i canoni
compositivi dello stile Liberty e vi affianca
elementi storicisti. Particolarmente
degna di nota è la decorazione pittorica

interna nel salone dell'ala
di rappresentanza che spazia dai
personaggi di rilievo della storia culturale
e politica italiana ai riferimenti
alla famiglia dei proprietari ed alla
sua attività.

La distruzione di queste ville
cancellerebbe due pietre miliari del
patrimonio architettonico, urbano e

paesaggistico del Ticino.

A che punto stanno le cose
attualmente?

Recentemente (6 ottobre 2009)
il Consiglio di Stato ha informato
la stampa che Cantone, Comune e

proprietario hanno siglato un
accordo il quale prevede di elaborare
entro sei mesi una nuova proposta
urbanistica che salvaguardi sia Villa
Galli che l'edificabilità del fondo. Un

successo parziale e per ora
provvisorio, insomma, che non affronta
l'essenza del problema. Per Villa
Branca, il Consiglio di Stato ha

risposto all'interrogazione riaffermando
che, dal punto di vista cantonale, non
esistono i presupposti per la tutela
e ha altresì respinto il ricorso della
STAN. In assenza di ulteriori azioni
legali d'opposizione si andrà indegnamente

verso la demolizione.

Versione dell' intervista integrale:
www.gsk.ch/it/open-access.html
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